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Delega al Governo per l'istituzione dell'imposta comunale sul
reddito dei fabbricati e per la revisione della normativa relativa

all'imposizione fiscale sugli immobili

ONOREVOLI SENATORI. ~ n presente disegno di

legge si propone di operare una parziale
riforma dell'attuale sistema della finanza loca~
le nel quadro di una revisione complessiva del
regime della fiscalità immobiliare.

Sono ben note le caratteristiche negative
dell'attuale ordinamento della finanza locale,
in particolare la scissione tra il momento
dell'entrata e quello della spesa: la finanza
locale è una finanza pressochè totalmente
derivata. Ciò lede e pregiudica una sostanziale
e corretta autonomia locale, distorce i rapporti
tra Stato e sistema delle autonomie, ingenera
tensioni inflazionistiche.

Sono parimenti ben note le disfunzioni della
fiscalità gravante sugli immobili: in particola~
re, l'attuale distribuzione del carico premia la

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750)

proprietà già in essere, mentre penalizza ogni
atto di trasferimento, irrigidendo il mercato.
L'incidenza dei tributi ordinari (IRPEG, IR-
PEF, ILOR, INVIM decennale) risulta notevol~
mente inferiore a quella dei tributi una
tantum, operanti al momento del trasferimen~
to (IVA, INVIM, di registro, sulle successioni e
donazioni, catastale, ipotecario). Alle ben note
difficoltà che un contesto inflazionistico crea
all'acquisto della casa per abitazione si cumu-
lano quelle derivanti dalla cattiva distribuzio~
ne del carico fiscale.

n progetto di riforma mira dunque ad
abbattere le barriere fiscali che ostacolano il
trasferimento dei beni immobili ed assegna ai
comuni una imposta ordinaria sul reddito dei
fabbricati, sostitutiva di altre imposte erariali a
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sfondo immobiliare. Si viene cioè a reintegra-
re, in una misura non trascurabile, l'autono-
mia impositiva degli enti locali in un settore
congeniale, data la stretta connessione inter-
corrente tra territorio e governo locale, por-
tando a compimento il programma, rimasto in
sospeso, che ha negli anni passati prodotto due
importanti misure di carattere temporaneo, la
«legge Formica» e la sovrimposta comunale
sui fabbricati.

Il progetto che qui si propone, data la
delicatezza e la complessità della materia,
involvente importanti scelte di carattere politi-
co, economico, tecnico, non vuole tanto
configurare una ipotesi chiusa e conclusa in
ogni aspetto, quanto attestare una concreta
volontà di confronto su problemi vitali per il
Paese, non ulteriormente eludibili.

L'articolo 1 del disegno di legge delimita la
durata della delega (un anno) e configura le
caratteristiche essenziali della imposta comu-
nale sul reddito dei fabbricati, relativamente
ai soggetti attivi e passivi, alla determinazione
della base imponibile, alle aliquote, alle
esenzioni, alle sovraimposizioni, alle modalità
di accertamento, alle sanzioni e al contenzio-
so. Lo stesso articolo, nel terzo capoversa,
delimita il campo degli interventi delegati di
riordino e razionalizzazione dell'imposizione
sui redditi immobílíari, sulle plusvalenze da
cessione di immobílí e sui trasferimenti;
carattere non trascurabile riveste poi la
delega relativa alla ricostituzione, al compIe-
tamento ed aggiornamento del catasto edílí-
zio urbano, alla semplificazione delle proce-
dure, all'automazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

i. Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare entro il 31 luglio 1988, sentito il
paräe delle Commissioni di merito della
Camera dei deputati e del Senato della Repub~
blica, uno o più decreti aventi valore di legge
ordinaria al fine di ricostituire la struttura
dell'imposizione immobiliare, mediante l'isti~
tuzione dell'imposta comunale sul reddito dei
fabbricati e la contestuale revisione della
disciplina delle imposte sui redditi, anche per
quanto riguarda la tassazione delle plusvalenze
da cessioni di immobili, nonchè delle imposte
di registro, ipotecarie e catastali, dell'imposta
sul valore aggiunto, dell'imposta sulle succes~
sioni e donazioni relativamente ai trasferimen~
ti nell'ambito del nucleo familiare e dell'impo~
sta comunale sugli incrementi di valore degli
immobili.

2. La disciplina dell'imposta comunale sul
reddito dei fabbricati sarà informata ai seguen~
ti princìpi e criteri diretti vi:

a) applicazione dell'imposta ai fabbricati,
con esclusione di quelli utilizzati da imprendi~
tori agricoli o coltivatori diretti esclusivamen~
te per le esigenze della produzione, ubicati nel
territorio dello Stato, posseduti a titolo di
proprietà o di diritto reale di godimento da
persone fisiche o da soggetti diversi da queste,
ancorchè non residenti;

b) determinazione della base imponibile
con riferimento al reddito potenziale del
fabbricato, calcolato sulla base di parametri
oggettivi che rappresentino caratteristiche
proprie del bene, ed in particolare:

1) la localizzazione in riferimento alle
caratteristiche, dimensioni e densità demogra~
fiche del comune;

2) l'ubicazione nel territorio comunale,

in riferimento anche alle dotazioni di servizi
ed allo stato qualitativo del contesto ambien~
tale;

3) la destinazione del bene;
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4) la qualità, rappresentata dalla tipolo~
gia edilizia, dalla dotazione di servizi e di
impianti, dalla presenza di pertinenze e di
spazi accessori nonchè, per le singole unità
immobiliari, dal livello di piano, dalle finiture
e da ogni altro elemento idoneo a consentire
la valutazione del reddito potenziale mede~
simo.

La base imponibile sarà determinata con
riferimento al reddito effettivo risultante da
contratti di locazione aventi data certa, quan~
do lo stesso sia inferiore al suddetto reddito
potenziale;

c) istituzione obbligatoria dell'imposta e
determinazione dell'aliquota, da parte dei
comuni, in misura percentuale riferita al
reddito dei fabbricati, entro il limite minimo
dellO per cento ed il limite massimo del 22
per cento;

d) maggiorazione dell'aliquota, fino al 100
per cento di quella ordinaria stabilita a norma
della lettera c), per i redditi dei fabbricati non
locati o non dati in comodato e non destinati
ad uso personale, anche temporaneo, del
possessore; riduzione di detta aliquota fino al
30 per cento di quella ordinaria per i redditi
dei fabbricati già esenti dall'imposta locale sui
redditi e fino alla scadenza della esenzione;

e) attenuazione dell'imposizione, in rela~
zione alla dimensione del nucleo familiare, per
il fabbricato destinato ad abitazione del contri~
buente, ovvero per quello indicato dal contri~
buente, anche se residente all'estero, qualora
questi risulti proprietario di uno o più fabbri~
cati da lui non abitati e detenuti da terzi in
base a titolo legale; l'attenuazione può essere
realizzata anche attraverso deduzioni odetra~
zioni in sede di imposte sui redditi;

1) esenzione per i redditi sui fabbricati
appartenenti allo Stato, alle regioni, alle
province, ai comuni ed ai relativi consorzi o
associazioni dotati 4i personalità giuridica,
nonchè dei fabbricati destinati specificamente
all'esercizio di attività commerciali e non
suscettibili di diversa destinazione senza radi~
cale trasformazione, semprechè l'attività sia in
essi esercitata direttamente dal proprietario,
usufruttuario o titolare di altro diritto reale;

g) iniziativa dei comuni nell'accertamento

e attribuzione del gettito ai comuni nell'ambi~
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to del cui territorio sono ubicati i fabbricati;
auto dichiarazioni rese dai titolari del diritto di
proprietà o di diritto reale di godimento;

h) deducibilità del tributo ai fini dell'impo~
sta sul reddito delle persone fisiche e indeduci~
bilità ai fini dell'imposta sul reddito delle
persone giuridiche;

i) estensione della disciplina delle imposte
sui redditi, in materia di sanzioni e contenzio~
so, in quanto applicabile.

3. La revisione dell'imposizione sui redditi
immobiliari e sulle plusvalenze da cessi ani di
immobili nonchè di quella concernente i
trasferimenti di beni immobili o di diritti reali
immobiliari sarà informata ai seguenti principi
e criteri direttivi:

a) abolizione dell'imposta locale sui reddi~
ti per i fabbricati assoggettati all'imposta
comunale sui fabbricati;

b) coordinamento delle disposizioni con~
cementi la determinazione dei redditi imponi~
bili dei fabbricati ai fini delle imposte sui
redditi con quelle relative alla base imponibile
dell'imposta comunale sul reddito dei fabbri~
cati;

c) fissazione al 2 per cento dell'aliquota
dell'imposta di registro per i trasferimenti dei
fabbricati soggetti all'imposta comunale sui
fabbricati e per la costituzione o il traferimen~
to di diritti reali di godimento sugli stessi beni;
fissazione al 2 per cento dell'aliquota dell'im~
posta sul valore aggiunto per le cessioni di
unità immobiliari non di lusso;

d) esclusione dalla base imponibile del~
l'imposta sulle successioni e donazioni dei
fabbricati trasferiti nell'ambito del nucleo
familiare che riguardino abitazioni per il detto
nucleo;

e) applicazione delle imposte di trascrizio~
ne e ipotecarie nella misura complessiva dell' 1
per cento;

f) revisione della disciplina dell'imposizio~

ne sulle plusvalenze derivanti da alienazioni di
fabbricati e di quella relativa all'imposta
comunale sull'incremento di valore degli im~
mobili in modo da evitare duplicazioni con
l'imposta comunale sul reddito dei fabbricati;

g) ricostruzione, completamento ed ag~

giornamento permanente del catasto edilizio
urbano, anche mediante convenzioni con i
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comuni e con dichiarazioni rese dai titolari del
diritto di proprietà o di diritto reale di
godimento, sulla base di parametri che rappre~
sentina le caratteristiche proprie del bene, e
particolarmente quelle previste nel preceden~
te punto 2, idonee a consentire la determina~
zione del reddito del fabbricato; semplificazio-
ne delle relative procedure anche mediante la
utilizzazione di apparecchiature elettroniche.

Art.2.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita~
liana.


